
Centro Siciliano di Terapia della Famiglia 
 Via Giorgio Castriota 6 – Palermo — tel/fax 091336363 -  e-mail: cstf@cstf.it  - www.cstf.it  

 

       SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN PSICOTERAPIA  

     AD INDIRIZZO SISTEMICO RELAZIONALE 
 

     CENTRO SICILIANO  

    DI TERAPIA DELLA FAMIGLIA 
          Sede di Palermo del Centro Milanese di Terapia della Famiglia 

Centro Siciliano di Terapia della Famiglia  

I l  s e mi n a r i o  p r o p o s to  f a  p a r te  d e l  ci cl o  di  s e mi nar i  cl i n i ci  c h e  i l  CS T F o r g a n i zza  a n n u al me n te ,  d u r a n te  i  q ual i  
v e n g o n o  p r e s e n ta te  l e  mo d a l i tà  di  l a v o r o  u t i l i z za te  d a  p s i c o te r a p e u t i  a d  or i e n ta m e n to  s i s te mi c o  d el l a  S c u o -
l a di  M i l a n o .                     
La partecipazione al seminario è gratuita, previa iscrizione alla segreteria del Centro e fino ad esaurimento dei posti disponibili.  
L'iscrizione può avvenire esclusivamente per  via telefonica contattando la segreteria al  091.336363 dalle h 09.00 alle ore 13.00.  
Non possono essere accettate iscrizioni in segreteria telefonica o per  via e-mail . 

Scuola quadriennale di specializzazione in psicoterapia sistemico relazionale 
Il termine di presentazione delle domande d'iscrizione  

per l’A.A. 2010  è l’11 Dicembre 2009. 

Scuola triennale di formazione al counseling ad indirizzo sistemico  
Il termine di presentazione delle domande d'iscrizione  

per l’A.A 2010 è il 29 Gennaio 2010.  

 

    
 

IGINO BOZZETTO 
(VICENZA) 

 

LA TERAPIA BREVE DI GRUPPO 

AD ORIENTAMENTO  

SISTEMICO-RELAZIONALE  
 

07 NOVEMBRE h 9.00 – 17.30  
PALAZZO PANTELLERIA 

PIAZZA G. MELI, 5 - PALERMO  

“Noi siamo intessuti in una fitta rete di interdipendenze: come diciamo con una espressione africana, una persona è una perso-

na attraverso altre persone”, Desmond Tutu, “Non c’è futuro senza perdono”, 1999. 

 

Il seminario ha lo scopo di affrontare la tematica della terapia breve di gruppo ad orientamento sistemico attraverso la descri-
zione di due esperienze concrete attivate l’una presso una struttura che si occupa di disturbi comportamentali alimentari  e 

l’altra presso un servizio di tutela minorile. 

Verranno esposti alcuni concetti chiave del Milan Approach - relazione, sistema, contesto – che sono stati usati per progettare 
gli interventi e per permettere il loro inserimento all’interno della complessa articolazione delle  altre attività organizzate dalla 

clinica nel primo caso e dal servizio sociale nell’altro, in modo multidisciplinare e multidimensionale. 

Sarà descritto il processo di costruzione di strumenti adatti a condurre un gruppo, derivati dalle tecniche di base della terapia 
familiare sistemica – ipotizzazione, circolarità e neutralità- e sarà preso in considerazione il concetto di feedback che ha per-

messo di riutilizzare le informazioni al fine di ridefinire  la conduzione dei gruppi. 


